DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  130  in data  30/10/2013

OGGETTO: “PRESA D’ATTO LEGGE DI CONVERSIONE AL D.L. 102/2013  IN MERITO AI CRITERI DI ASSIMILAZIONE IMU AD ABITAZIONE PRINCIPALE AI PARENTI IN LINEA RETTA ENTRO IL PRIMO GRADO. ATTO DI INDIRIZZO E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.”

------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- 
il Consiglio Comunale ha competenza sulla deliberazione dei tributi ed imposte locali;

· termine ultimo per l’approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali, per l’anno 2013,  è stato fissato alla data del 31.11.2013;

· la conversione del D.L. 102/2013 produce sostanziali effetti positivi sui tributi ed imposte locali che l’Amministrazione Comunale intende recepire nei propri atti al fine di non aumentare la pressione fiscale locale in questo delicato momento di difficoltà economica;

Ciò premesso la Giunta Comunale intende esprimere la propria volontà di proporre al Consiglio Comunale un indirizzo di recepimento, nel Regolamento Comunale IMU vigente,  dell’assimilazione ad abitazione principale delle abitazioni concesse in comodato gratuito dal soggetto passivo dell’imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado limitatamente ad una sola abitazione e solo per la seconda rata IMU 2013;
Dato atto altresì che le ulteriori agevolazioni/esenzioni riguardanti la seconda rata IMU 2013 (immobili invenduti dai costruttori, proprietà indivisa delle cooperative adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari, etc.) sono operativi “ex lege” e, pertanto, non richiedono uno specifico atto di modifica del Regolamento Comunale;

Considerato che per il minor gettito derivante dalla facoltà comunale di introdurre l’assimilazione ad abitazione principale delle abitazioni concesse in comodato gratuito dal soggetto passivo dell’imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado limitatamente ad una sola abitazione e solo per la seconda rata 2013 è previsto un trasferimento compensativo di pari importo da parte dello Stato in quanto lo stesso si fa carico degli oneri dell’eventuale equiparazione a prima casa ai fini di garantire l’invarianza dei saldi di bilancio comunale anno 2013;

Ritenuto che tale assimilazione era già stata prevista nel Regolamento ICI Comunale e , pertanto, si ritiene utile, opportuno e ragionevole riproporlo anche nel vigente Regolamento IMU estendendo tale esenzione per diminuire la pressione fiscale locale; 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000  e successive modificazioni non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano
DELIBERA
· di approvare le premesse del presente atto quale parte integrante e sostanziale;

· di dare mandato al Responsabile del Settore Tributi , entro il 15.11.2013 e comunque non oltre il termine ultimo del 30.11.2013, di predisporre al Consiglio Comunale l’adeguamento degli atti sotto elencati a suo tempo approvati:

· deliberazione di C.C. n. 29 del 26.10.2012 avente all’oggetto:”Approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria sperimentale (IMU)”;

al fine di recepire il seguente indirizzo:

a) introdurre nel vigente  Regolamento Comunale IMU l’assimilazione ad abitazione principale  per gli immobili ceduti in uso gratuito ai parenti in linea retta entro il primo grado con conseguente eventuale esenzione della seconda rata IMU a saldo, applicando i criteri previsti dalla Legge di Conversione al D.L. 102/2013 limitatamente ad una sola abitazione, solo per la seconda rata IMU 2013 e fermo restando l’invarianza dei saldi di bilancio stante l’atteso trasferimento compensativo statale; 

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










